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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
WALTER RIZZETTO

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti di illimity
Bank.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti di illimity Bank.

Ricordo che l’audizione odierna sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
degli auditi secondo le modalità stabilite
dalla Giunta per il regolamento.

Interviene in videoconferenza per illi-
mity Bank il dottor Marco Russomando,
Direttore risorse umane e organizzazione
di illimity, che ringrazio per la partecipa-
zione.

Le cedo immediatamente la parola, dopo
averle ricordato che la sua relazione do-
vrebbe avere una durata di circa cinque
minuti.

PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE
TIZIANA NISINI

MARCO RUSSOMANDO, Direttore Ri-
sorse Umane e Organizzazione di illimity

Bank (Intervento in videoconferenza). Buon-
giorno a nome di illimity. Ringrazio lei e la
Commissione per l’invito a esprimere le
nostre valutazioni nel contesto della vostra
indagine conoscitiva sul rapporto tra intel-
ligenza artificiale e lavoro.

In questi quattro minuti e mezzo pro-
verò a fornirvi una brevissima sintesi. Da
circa venti, trent’anni, in modo sempre più
incrementale, le aziende hanno basato il
loro successo di lungo periodo sulla capa-
cità di essere sostenibili e resilienti. Adesso
si parla di anti-fragilità. Questa capacità di
adattamento è evidente che oggi deve af-
frontare questo fenomeno esponenziale, cioè,
semplificando, il ruolo della macchina verso
l’umano nell’assumersi una svariata quan-
tità di compiti.

È vero che la macchina – questo è un
dato certo – non può competere con l’in-
telligenza artificiale in termini di capacità
di elaborazione, ma il pensare è una me-
tacapacità, possiamo chiamarla così, deci-
samente umana. Citando il filosofo ameri-
cano Chomsky, la nostra mente resta un
sistema estremamente efficiente che non
deduce correlazioni tra dati minimali, ma
crea spiegazioni. Lui parla di capacità di
generare lunghi treni di pensiero.

Per queste considerazioni, dal nostro,
dal mio punto di vista, l’intelligenza artifi-
ciale, portata nel campo del lavoro, ha una
duplice funzione e un duplice impatto. È
trasformativa dei lavori, come tutte le ri-
voluzioni, evoluzioni e devoluzioni che ci
sono state nella storia dell’economia, ma è
anche potenziante nel lavoro.

La metafora che mi piace usare è quella
del copilota di rally, che non è al volante,
che però vede e indica la direzione e la
velocità con cui procedere.

L’intelligenza artificiale può essere un
copilota che conosce molto bene l’ecosi-
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stema in cui si muove. È in grado di essere
super sapiente, quindi può conoscere più
del pilota, ma non è in grado di sviluppare
la saggezza, che è la capacità invece di
scegliere e di decidere, che resta estrema-
mente umana.

Per questo io non vedo un rapporto di
avversione, nel senso sia letterale che me-
taforico del termine, ma vedo la possibilità
di una congiunzione tra questi due mondi.

Utilizzo i due minuti che restano per
andare direttamente sulle proposte di in-
tervento che ovviamente offriamo come pic-
colissimo contributo sulla intelligenza arti-
ficiale nel mondo del lavoro, guardando
soprattutto ovviamente alla realtà del no-
stro Paese.

Io vedo una grande opportunità di quello
che gli americani chiamerebbero sustaina-
ble employability. Questo passa attraverso
interventi molto banali, che anche mio fi-
glio coglierebbe, che sono tutti quelli che
riguardano gli stimoli e gli incentivi sulla
formazione della forza lavoro, che va a
incidere sulle competenze tecniche verti-
cali, quindi sulla capacità di imparare a
utilizzare l’intelligenza artificiale (quello che
in gergo si chiama counting ovvero la ca-
pacità di saper fare le domande, perché
dalla qualità delle domande naturalmente
arriva la qualità delle risposte), e non solo.

Faccio riferimento anche a quello che
nella nostra azienda utilizziamo abba-
stanza spesso, ovvero alla possibilità di
introdurre meccanismi come quelli dell’E-
rasmus, cioè scambi tra organizzazioni che
siano pubbliche o private, che condividono
i loro strumenti e le loro idee di innova-
zione (quindi due, tre, quattro o sei mesi
dove dipendenti di aziende diverse si scam-
biano tra di loro); delle partnership strate-
giche che pure in questi anni il Governo e
il Parlamento ha favorito, quindi tra mondo
universitario, centro di ricerca e aziende, al
fine di avvicinare la ricerca teorica con
l’applicazione pratica. Questo potrebbe es-
sere di grandissimo beneficio soprattutto
per le PMI che hanno meno capacità di
investimento in tecnologia e quindi potreb-
bero beneficiare di queste partnership.

L’ultima proposta, che secondo me è la
più importante, forse un po' visionaria, ma

un po' più larga, è quella di trasformare
l’intelligenza artificiale in uno strumento
per il mercato del lavoro.

Sappiamo benissimo che in Italia – al di
là del livello di disoccupazione, su cui pure
ci sono stati dei miglioramenti negli ultimi
anni – sul divario di genere abbiamo an-
cora milioni di opportunità lavorative che
non vengono soddisfatte, perché mancano
capacità che le imprese o le organizzazioni
in generale stanno cercando; in questo l’in-
telligenza artificiale potrebbe essere un po-
tentissimo strumento per fare due cose:
anticipare l’evoluzione dei bisogni da parte
delle aziende, indicando che tipi di com-
petenze, che blocchi di competenze sono
necessarie tra due, tre, quattro, cinque o sei
anni. La macchina è in grado di farlo.
Dall’altra parte, si potrebbe utilizzare l’in-
telligenza artificiale per andare a indagare,
quindi a mappare le competenze possedute
da disoccupati e inoccupati.

Mettendo insieme questi due mega bloc-
chi di dati, si potrebbe, in un’ottica pubblico-
privato, intervenire con degli interventi for-
mativi veramente ad hoc che preparano il
disoccupato, l’inoccupato e lo stesso occu-
pato alle offerte di lavoro che ancora non
si stanno concretizzando, ma che si con-
cretizzano nel breve e medio termine, quindi
con una logica credo molto più proattiva
che semplicemente reattiva.

Credo che i miei cinque minuti si siano
più o meno esauriti. Vi ringrazio ancora
per l’invito. È stato un piacere.

PRESIDENTE. Se non ci sono domande
da parte dei colleghi deputati, ringrazio
l’audito. Avverto che i rappresentanti di
illimity Bank hanno messo a disposizione
della Commissione una documentazione, di
cui autorizzo la pubblicazione in calce al
resoconto stenografico della seduta odierna
(vedi allegato 1). Dichiaro conclusa l’audi-
zione.

Audizione di rappresentanti di EIT Digi-
tal.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
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del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti di EIT Digital.

Ricordo che l’audizione odierna sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
degli auditi secondo le modalità stabilite
dalla Giunta per il regolamento.

Intervengono in videoconferenza per EIT
Digital Federico Menna, Diva Tommei e
Davide Minchella. Ringrazio i nostri ospiti
per la partecipazione.

Dopo aver ricordato che la relazione
dovrebbe avere una durata complessiva di
circa cinque minuti, cedo la parola al dot-
tor Menna.

FEDERICO MENNA, Chief Executive Of-
ficer di EIT Digital (Intervento in videocon-
ferenza). Buongiorno. Spero che riusciate a
sentirmi bene.

Signor presidente, gentili onorevoli, prima
di tutto vorrei ringraziarvi per l’opportu-
nità preziosa che ci consente di presentare
oggi il nostro lavoro che facciamo ogni
giorno sulla innovazione della formazione
nell’ambito delle tecnologie digitali e di
fornire la nostra prospettiva su quest’am-
bito, che è quanto mai attuale e impor-
tante.

L’intelligenza artificiale, infatti, sta tra-
sformando la società e l’economia e in
particolare il mondo del lavoro. La pro-
spettiva che riporterò oggi è quella di EIT
Digital, organizzazione di cui sono ammi-
nistratore delegato, e si basa sulle nostre
attività che operano sia a livello europeo
che negli Stati membri.

Per darvi un po' di contesto su EIT
Digital, siamo un’organizzazione fondata
dalla Commissione europea nel 2010, quindi
abbiamo circa quattordici anni di vita. Ab-
biamo negli anni creato una generazione di
talenti, circa 4 mila studenti hanno parte-
cipato ai nostri programmi di laurea spe-
cialistica in ambito digitale. Abbiamo un
network di circa mille investitori e abbiamo
creato 500 start-up che abbiamo aiutato
poi a crescere tramite connessione con
questi investitori.

Siamo presenti in 23 città europee, tra
cui Trento e Milano in Italia e anche a San

Francisco negli Stati Uniti. I nostri pro-
grammi partono da un presupposto, quello
che non c’è innovazione senza formazione
e quindi tramite il nostro ecosistema, che
ho appena descritto, facilitiamo l’accesso
alla formazione digitale sia a specialisti sia
a persone che stanno entrando nel mondo
del lavoro, per mantenersi aggiornati sulle
nuove tecnologie. Poi aiutiamo queste per-
sone a entrare e a migliorare la loro posi-
zione lavorativa o a creare aziende che poi
aiutiamo a crescere tramite programmi di
creazione di start-up di innovazione o ac-
cesso a finanziamenti.

Per quanto riguarda l’intelligenza arti-
ficiale, è un argomento che noi trattiamo su
larga scala in diversi ambiti. Prima di tutto
ci occupiamo di analizzare il mercato e
quali sono i trend sia a livello degli Stati
membri che a livello europeo. Abbiamo
recentemente lanciato un report sull’im-
patto dell’intelligenza artificiale in Europa,
con particolare focus su alcuni Stati mem-
bri.

Per quanto riguarda la parte di forma-
zione, abbiamo delle lauree specialistiche
che guardano sia all’intelligenza artificiale
più in senso stretto, ma anche all’evolu-
zione, quindi intelligenza artificiale gene-
rativa o intelligenza artificiale emotiva ad-
dirittura.

Aiutiamo anche i professionisti già nel
mondo del lavoro a mantenersi aggiornati,
sia con corsi base che con corsi avanzati.

Infine, supportiamo la creazione di
aziende che fanno dell’intelligenza artifi-
ciale il proprio core business, e ne abbiamo
create circa 500 in questi anni.

Ora vorrei concentrarmi sul tema del-
l’intelligenza artificiale. Innanzitutto, il con-
testo globale ci mostra che l’intelligenza
artificiale, soprattutto dopo la crescita espo-
nenziale dell’intelligenza artificiale genera-
tiva, sta vedendo investimenti a livello mon-
diale che stanno crescendo anno dopo anno.
Quindi, se fino al 2022 si vedeva un trend
in crescita, ma stabile, nel 2023 parliamo di
una crescita di quattro-cinque volte anno
su anno. È veramente impressionante e sta
trasformando il mondo del lavoro e della
società in modo emblematico.
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Non è più solo una questione tecnolo-
gica, è un tema che copre tutti, e chiunque
oggi può utilizzare strumenti basati sull’in-
telligenza artificiale. Quindi, è un tema che
va affrontato non solo nell’ambito tecnolo-
gico, ma a livello più globale.

L’Italia riflette il trend globale, quindi
vediamo in Italia la diffusione dell’intelli-
genza artificiale come uno strumento che
da un lato offre enormi opportunità per
innovare e per fare efficienza e dall’altro
pone anche sfide importanti dal punto di
vista economico e sociale.

A livello di adozione da parte delle
imprese, l’Italia, purtroppo, in questo mo-
mento, è inferiore alla media europea, però
può contare su una base scientifica e ac-
cademica che è eccellente; meglio della
media europea, decisamente. Questo dà ot-
timismo sul fatto che l’Italia non debba
essere inferiore rispetto agli altri Stati mem-
bri dell’Unione europea.

Come settori economici, e questo si col-
lega a quello che ho detto prima, l’intelli-
genza artificiale, soprattutto quella genera-
tiva, impatta tutti i settori, quindi è vera-
mente un impatto trasversale. Chiaramente,
l’ambito tecnologico e quello delle media
company è molto impattato, ma in realtà
possiamo vedere come le banche, i servizi
finanziari, l’energia, i servizi legali, busi-
ness, qualsiasi tipo di industria viene, in un
modo o nell’altro, toccata e impattata dal-
l’intelligenza artificiale e in tutte le fun-
zioni aziendali, dalla supply chain, al pro-
curement, al legale, al corporate IT, alle
customer operation. Quindi, è assoluta-
mente necessario intervenire e farlo in modo
veloce.

Dal punto di vista del mondo del lavoro,
quindi, vediamo due aspetti. Il primo è un
aspetto positivo: l’intelligenza artificiale sta
portando più inclusione e più equità. Se
guardiamo in termini di genere, estrazione
sociale e posizione geografica, l’AI permette
a chiunque di avere lo stesso tipo di op-
portunità e permette anche di avere il
personale delle aziende più concentrato su
risultati e sul prendere decisioni migliori
basate sui dati, piuttosto che su task ripe-
titivi. Il secondo è un aspetto negativo:
come spesso sentiamo, una diffusione illi-

mitata e soprattutto incontrollata dell’in-
telligenza artificiale può causare problemi,
come quello della disinformazione o della
diffusione di notizie non vere. Inoltre, gli
esseri umani fanno errori, ma l’intelligenza
artificiale può fare errori ancora più grandi,
soprattutto se operata in modo incontrol-
lato.

Ciò che vorrei lasciarvi, sulla base di
questo contesto e sulla base di questa ana-
lisi degli aspetti positivi e negativi, si diver-
sifica in due gruppi di conclusioni.

Il primo gruppo riguarda le aziende. Le
aziende fanno la nostra economia e sono
una parte importante della nostra società,
quindi se guardiamo dal punto di vista
delle aziende abbiamo persone che sono
abituate a essere servite con rapidità come
quando usano Uber, in modo intelligente
come quando guardano Netflix e in modo
olistico come quando fanno ricerche su
Google, e si aspettano la stessa esperienza
da ogni azienda, sia che siano clienti di
questa azienda sia che siano dipendenti di
questa azienda. Quindi, sarà fondamentale
che le nostre aziende siano in grado di
indirizzare questi aspetti per poter avere
un vantaggio competitivo rispetto alle altre.
Inoltre, insieme alla crescita dell’adozione
dell’intelligenza artificiale, le persone si
fanno sempre più domande sul loro ruolo
e hanno bisogno di una conferma della loro
importanza. Quindi, sarà fondamentale rein-
ventare i ruoli, per fare in modo che le
persone capiscano che l’intelligenza artifi-
ciale da sola non risolverà i problemi e non
sarà un sostituto degli esseri umani. Questo
è fondamentale.

Infine, l’intelligenza artificiale non ha
tratti umani per generare i risultati, ma
sarà necessario creare delle interfacce per
capire le macchine e per farle dialogare
con gli esseri umani, in modo che siano in
grado di rispondere ai nostri bisogni emo-
tivi e tecnici. Quindi, sarà necessario che
anche i nostri percorsi di risorse umane,
comunicazioni interne e cultura aziendale
si adattino per tenere in conto le esigenze
delle persone che si interfacciano con l’in-
telligenza artificiale.

Il secondo gruppo di conclusioni che
vorrei lasciarvi è legato a chi fa le leggi, ai
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decisori, perché senza una discussione e un
confronto reciproci fra chi fa le leggi e chi
fa impresa non penso che riusciamo a
trovare una quadra che aiuti il Paese. Se-
condo me, possiamo vedere quattro ele-
menti. Il primo è che l’intelligenza artifi-
ciale non sostituisce l’intervento umano ma
facilita l’esecuzione di passaggi ripetitivi,
quindi può migliorare l’efficienza e l’inno-
vazione all’interno delle aziende. Tuttavia,
è necessario che vengano messe in piedi
regolamentazioni che mitighino le possibili
conseguenze negative dell’uso dell’intelli-
genza artificiale.

A livello europeo abbiamo l’AI Act, ma
non possiamo pensare che questo sia l’u-
nico strumento che venga adottato anche
negli Stati membri. Infine, devono essere
messe in piedi – questa, secondo me, è la
parte più importante – politiche che ga-
rantiscano un adeguato aggiornamento delle
competenze e una creazione di una consa-
pevolezza sull’utilizzo delle tecnologie di
intelligenza artificiale. Questo richiederà
risorse e una sinergia pubblico-privato. Que-
sto si lega all’ultimo punto, che è quello
relativo ai percorsi formativi. Non è suffi-
ciente che i percorsi formativi seguano l’e-
voluzione tecnologica. Questi devono anti-
ciparla e unire le competenze tecniche a
quelle economiche e imprenditoriali. An-
che in questo caso mi viene da dire che la
sinergia pubblico-privato è fondamentale.

Queste sono le nostre conclusioni. Ciò
che ho presentato lo depositeremo come
memoria scritta, in un formato composto
di slide, in modo che possa essere consul-
tato successivamente.

Vi ringrazio di nuovo per l’opportunità
e resto a disposizione per eventuali do-
mande o commenti.

PRESIDENTE. La ringrazio.
Non essendovi richieste di intervento da

parte dei colleghi, le pongo io una do-
manda. A livello nazionale ed europeo esi-
stono già iniziative in grado di sostenere
l’upskilling dei lavoratori nell’ambito del-
l’applicazione dell’intelligenza artificiale ?

Do la parola al nostro ospite per la
replica.

FEDERICO MENNA, Chief Executive Of-
ficer di EIT Digital. Sì, esistono. Noi stessi
abbiamo programmi per le aziende che
vogliono fare l’upskilling dei propri dipen-
denti. Ci sono anche azioni fatte più a
livello di Commissione europea, che poi
avranno ricadute sugli Stati membri, come
la creazione di corsi specifici per i diversi
settori che sono impattati dall’intelligenza
artificiale.

La sua domanda, dunque, è molto per-
tinente. Ovviamente, va fatto ancora di più.
Però, è sicuramente un buon punto di
partenza, e credo che l’Europa e l’Italia
abbiano una grande opportunità.

PRESIDENTE. Rimaniamo in attesa delle
slide e del documento.

Nel salutarla e ringraziarla, dichiaro
conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti della Federa-
zione nazionale degli ordini delle pro-
fessioni infermieristiche (FNOPI).

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

L’ordine del giorno reca, nell’ambito del-
l’indagine conoscitiva sul rapporto tra in-
telligenza artificiale e mondo del lavoro,
con particolare riferimento agli impatti che
l’intelligenza artificiale generativa può avere
sul mercato del lavoro, l’audizione di rap-
presentanti della Federazione nazionale de-
gli ordini delle professioni infermieristiche
(FNOPI).

Ricordo che l’audizione odierna sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto e in videoconferenza dei deputati
auditi, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il regolamento.

Interviene in videoconferenza, per
FNOPI, il dottor Pietro Giurdanella, presi-
dente dell’Ordine delle professioni infer-
mieristiche di Bologna, che ringrazio per la
partecipazione e al quale cedo la parola,
dopo aver ricordato che la sua relazione
dovrebbe avere una durata complessiva di
circa cinque minuti.
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PIETRO GIURDANELLA, Presidente del-
l’Ordine delle Professioni Infermieristiche
(OPI) di Bologna (Intervento in videoconfe-
renza). Signor presidente, ringrazio per que-
sta audizione.

La Federazione nazionale degli ordini
delle professioni infermieristiche è un ente
pubblico non economico e agisce quale
organo sussidiario dello Stato. Rappresenta
presso le istituzioni 102 ordini provinciali e
interprovinciali e comprende oltre 450 mila
infermieri, di cui 9 mila infermieri pedia-
trici.

Circa l’intelligenza artificiale, possiamo
dire che negli ultimi anni la tecnologia ha
fatto registrare progressi notevoli. A tal
riguardo, i brevetti registrati negli ultimi
7-8 anni sono aumentati esponenzialmente.
Nel medesimo arco temporale sempre più
ricercatori hanno rivolto la loro attenzione
a questo campo e gli investimenti sono
aumentati del doppio in Germania, tripli-
cati negli Stati Uniti, fino ad arrivare a
dodici volte in Israele. Nel 2020 le start-up
americane di intelligenza artificiale hanno
raccolto oltre 38 miliardi di dollari di fi-
nanziamenti e oltre 25 miliardi quelle asia-
tiche.

Accanto a queste tendenze generali, vi
sono stati momenti particolari di pro-
gresso. In campo sanitario emerge la sco-
perta, nel 2020, di un nuovo antibiotico
attraverso l’utilizzo dell’intelligenza artifi-
ciale. Alimentata da nuovi algoritmi e da
una potenza di calcolo sempre maggiore e
poco costosa, di fatto l’intelligenza artifi-
ciale si sta diffondendo pressoché in ogni
settore, influenzando e modificando il com-
portamento delle persone e in particolare i
loro bisogni.

Nel campo della salute l’intelligenza ar-
tificiale è emersa negli ultimi anni come
una forza trasformativa, capace di rendere
e ridefinire non solo il percorso clinico e
assistenziale, ma anche il modo in cui or-
ganizziamo l’assistenza sanitaria. L’utilizzo
di algoritmi di apprendimento automatico
e analisi dei dati per elaborare grandi quan-
tità di informazioni sanitarie in modo ra-
pido e accurato rende sempre più precise le
decisioni cliniche e contribuisce al miglio-
ramento degli esiti di salute dei pazienti.

Tale forza trasformativa avrà un impatto
rilevante sulle professioni sanitarie, sui cit-
tadini e più in generale su tutto il sistema
salute. L’equilibrio tra queste dimensioni e
la coerenza di sviluppo saranno determi-
nanti sull’esito finale.

Per quanto riguarda le professioni, esse
nascono per aiutare le persone a superare
le loro conoscenze limitate e agiscono come
intermediarie, interpretando e applicando
le competenze teoriche e pratiche. L’im-
patto delle tecnologie e l’influenza che de-
termineranno nei cittadini rendono neces-
saria un’evoluzione dello schema di riferi-
mento fino ad oggi utilizzato dalle stesse
professioni.

In questo quadro sono possibili due
scenari. Il primo è rassicurante e familiare:
in questo modello i professionisti conti-
nuano a lavorare come hanno fatto dalla
metà del diciannovesimo secolo, standar-
dizzando e semplificando i loro vecchi modi
di lavorare. Il secondo è una prospettiva
ben diversa: implica una trasformazione
nel modo in cui le competenze dei profes-
sionisti sono messe a disposizione della
società.

L’introduzione di un’ampia gamma di
sistemi sempre più capaci integrerà e in
alcuni casi sostituirà parte del lavoro dei
professionisti. Questa nuova dimensione ri-
chiede una ricollocazione degli ambiti di
intervento, mantenendo il valore della pro-
fessione e l’apporto offerto al cittadino. Per
gli infermieri questo valore risiede nella
dimensione assistenziale del bene della per-
sona, della famiglia e della collettività e
della relazione di cura, infine anche del
gesto assistenziale.

Anche i cittadini saranno coinvolti in
questa transizione. L’evoluzione in chiave
digitale all’accesso alle cure da parte dei
cittadini richiederà conoscenze e compe-
tenze di cui tenere conto. La competenza è
una parola chiave nel nostro ragionamento
e il termine ha un’etimologia interessante,
deriva da competere (cum-petere) ovvero
andare insieme, far convergere in un me-
desimo punto.

Oltre alla competenza del cittadino, de-
vono essere considerate anche le barriere
che ostacolano l’implementazione di solu-
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zioni digitali, tra cui la possibilità stessa di
accesso alla tecnologia. Vari studi, tra cui
uno dell’OMS condotto nel 2022, eviden-
ziano il paradosso per cui coloro che po-
trebbero avvantaggiarsi degli strumenti di
sanità digitale sono quelli meno abili al-
l’uso del digitale. Questi dati necessaria-
mente devono far riflettere, con l’obiettivo
di evitare la creazione di un nuovo bisogno
di salute generate dalle inedite categorie
dei fragili digitali e dei poveri digitali.

Infine, il sistema salute a nostro parere
potrà giovare dell’innovazione tecnologica
in atto se verrà declinato in chiave di
connected care, ovvero di un sistema fun-
zionalmente capace di connettere persone,
bisogni, dati e competenze in un modello di
cambiamento nel quale si possano copro-
gettare i modelli di presa in carico, in una
logica nella quale gli sviluppatori compren-
dono meglio le esigenze dei professionisti e
i pazienti e le organizzazioni possono com-
prendere i ragionevoli limiti di servizio,
semplificando i percorsi rivolti al paziente,
migliorando l’aderenza terapeutica e l’ap-
propriatezza, revisionando i processi attra-
verso una rivisitazione dei ruoli, unita al-
l’aggiornamento delle competenze.

Concludendo, la Federazione nazionale
degli ordini delle professioni infermieristi-
che ritiene che il processo evolutivo in atto
debba essere accolto positivamente, pun-
tando a una crescita armonica e sinergica
di tutti gli attori coinvolti nel processo di
trasformazione digitale in atto. Nello spe-
cifico, reputiamo necessario lavorare affin-
ché i nuovi processi mediati e supportati da
tecnologie digitali vengano introdotti in ma-
niera armonica all’interno dei processi, ade-
guando le normative di riferimento, pun-
tando su nuovi profili di competenze e di
responsabilità dei professionisti e valoriz-
zando l’apporto dell’équipe di cura. Biso-
gna lavorare, inoltre, per mitigare gli effetti
deleteri del digital divide, come l’impegno
verso la costruzione di sistemi digitali in-
clusivi che garantiscano stabilità e multi-
canalità integrata. Infine, bisogna garantire
ai professionisti sanitari le digital skill at-
traverso i percorsi di formazione accade-
mica e continua dei professionisti sanitari.

Per quanto sopraesposto, integrato con
le osservazioni dettagliate che invieremo, la
Federazione nazionale degli ordini delle
professioni infermieristiche riconosce alla
pregiata Commissione il merito di affron-
tare tematiche molto determinanti e si rende
ulteriormente disponibile per ogni con-
fronto utile. Con questo, vi ringrazio.

PRESIDENTE. La ringrazio.
Non essendovi richieste di intervento da

parte dei colleghi, nel rinnovarle il nostro
ringraziamento per il contributo e nel chie-
derle eventualmente di mandarci una me-
moria rispetto a quanto ha detto, dichiaro
conclusa l’audizione.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
WALTER RIZZETTO

Audizione di rappresentanti del Gruppo
Sirti.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti del Gruppo Sirti.

L’audizione sarà svolta consentendo la
partecipazione da remoto e in videoconfe-
renza dei deputati, secondo le modalità
stabilite dalla Giunta per il regolamento.

È presente, per il gruppo Sirti Spa, il
dottor Giovanni Sannino, direttore ICT ma-
nagement, che ringrazio per la partecipa-
zione e al quale cedo immediatamente la
parola, dopo aver ricordato che la rela-
zione dovrebbe avere una durata di circa
cinque minuti. Il dottor Sannino ha già
inviato un documento.

GIOVANNI SANNINO, Direttore ICT Ma-
nagement del Gruppo SIRTI. Buongiorno,
onorevole presidente e onorevoli commis-
sari, e grazie. Siamo riconoscenti per aver
individuato in Sirti un’azienda che sul ter-
ritorio nazionale, di fatto, è un player nel
mondo dell’intelligenza artificiale, che si-
curamente è un mondo che toccherà indu-
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stria, formazione, ricerca e, non ultima, la
pubblica amministrazione.

Il gruppo Sirti opera sul mercato ita-
liano dal 1921 (faccio un breve excursus,
non è una pubblicità). È un gruppo nato
come Società italiana reti telefoniche inte-
rurbane, quindi la società che de facto ha
creato la rete di telecomunicazioni nazio-
nale, ha attraversato tutta l’evoluzione tec-
nologica delle reti e oggi ha due grandi
anime: la Sirti Telco Infrastructures, che è
l’azienda che si occupa, di fatto, di creare
e manutenere le reti – fibra ottica, radio-
mobile, rame – e la Sirti Digital Solutions,
che è l’azienda tech che si occupa di infor-
matica (quindi integratore di tecnologia,
cybersecurity, sviluppo software, cloud e
così via).

È un’azienda presente in maniera capil-
lare sul territorio. Abbiamo circa 3.500
addetti. Di fronte al tema dell’intelligenza
artificiale, ovviamente, stiamo lavorando
perché sarà sicuramente una questione che
ci interesserà.

Il nostro ruolo nel Paese lo abbiamo
detto prima. Abbiamo dei riconoscimenti,
per cui pensiamo di essere un attore im-
portante in questo mercato. Siamo un’a-
zienda che ha un’estrema attenzione ai
temi sociali, ai temi ambientali e alla tra-
sparenza. Questo lo certificano anche le
nostre certificazioni, SA8000 e ISO 14001.
Pensiamo, quindi, di dare un apporto non
solo quantitativo, ma anche qualitativo al-
l’industria.

Che cos’è l’intelligenza artificiale ? Nella
mia memoria ho cercato di semplificare un
qualcosa di estremamente complesso. In-
tanto, è un campo di ricerca multidiscipli-
nare. Perché parlo di « campo di ricerca » e
non di « campo di applicazione » ? È anche
un campo di applicazione, ma, poiché è in
continua trasformazione, in continua me-
tamorfosi, di fatto è una ricerca continua.
Qual è l’obiettivo dell’intelligenza artifi-
ciale ? L’intelligenza artificiale ha l’obiet-
tivo di elaborare degli algoritmi che altro
non fanno che amplificare la potenzialità
di macchine o di persone per risolvere
problemi complessi. Qual è la dote dell’in-
telligenza artificiale ? Come fa a eseguire
questi compiti ? Con i dati. L’intelligenza

artificiale non è altro che un motore sta-
tistico che utilizza una mole di dati enorme,
un data lake enorme, e lo riesce a elaborare
in un tempo minimo, cosa che un essere
umano non riesce a fare.

Di fatto, una persona che utilizza l’in-
telligenza artificiale – che, ripeto, è uno
strumento, non è un essere umano, non è
un essere umano senziente, non prende
decisioni, ma semplicemente esegue delle
azioni – assolutamente può aumentare il
ritmo di produzione piuttosto che aumen-
tare la qualità di un servizio che offre
rispetto a chi non utilizza lo strumento.

Cosa fa, in particolare, quella che viene
chiamata « IA generativa » ? L’intelligenza
artificiale esiste da diverso tempo. Qual è
stato il change, il cambio, l’evento che sta
facendo parlare un po' tutti dell’intelli-
genza artificiale ? Il lancio dell’applica-
zione ChatGPT del 2023, cioè il fatto che la
macchina possa parlare con l’umano, quindi
dare l’impressione che la macchina possa
pensare e addirittura essere senziente. Di
fatto, la macchina applica un algoritmo, un
algoritmo che viene dato da un essere
umano.

Brevemente, per chiudere questa fase. Il
sistema è potentissimo. È in grado di re-
plicare immagini, è in grado di replicare
testi, è in grado di produrre musica e di
risolvere – come abbiamo detto – diversi
problemi complessi. All’interno di un si-
stema come il nostro, il sistema Paese, che
cosa potrebbe succedere ? L’avvento di que-
sto strumento può sicuramente aumentare
il PIL di un Paese. Ci sono diversi studi.
Non ultimo, leggevo ieri, lo studio di Mi-
crosoft. Però, paradossalmente, bisogna ca-
pire se poi questo aumento del PIL di fatto
porta anche a un aumento dei posti di
lavoro. Ci sono due risposte. Sicuramente
tutte quelle attività – tra cui alcune attività
che sono presenti nella nostra azienda –
ripetitive, meccaniche potranno essere so-
stituite dall’intelligenza artificiale. Ma l’in-
telligenza artificiale farà nascere un nu-
mero infinito di nuove professioni.

L’avvento del computer anni fa si diceva
che avrebbe portato la settimana lavorativa
da cinque giorni a quattro giorni. Poi, di
fatto, questo non è accaduto. Anzi, forse è
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pure aumentata la settimana lavorativa.
Però ha fatto nascere nuovi mestieri. La
stessa cosa sarà data dall’intelligenza arti-
ficiale. Produrremo con più qualità, pro-
durremo, magari, con più efficienza su una
linea produttiva. Ad esempio, alla fine di
questa audizione l’intelligenza artificiale
darà subito il report. Qualcuno, però, dovrà
istruire l’algoritmo per ricercare le parole
chiave, che oggi in questa Commissione
magari sono « intelligenza artificiale » op-
pure « tagli di posti di lavoro » oppure
« creazione di nuovi posti di lavoro ». E ci
sarà il virgolettato. Magari ci sarà subito un
report pronto, fatto da una macchina in-
telligente. Ma chi istruirà l’algoritmo ? C’è
bisogno di una nuova professione. Nasce-
ranno nuove professioni, sicuramente.

L’acqua con le mani non si ferma sicu-
ramente, però che cosa bisogna fare per
gestire questo cambio, questa innovazione
tecnologica ? Come azienda, abbiamo un
osservatorio, magari un po' privilegiato.
Essendo integratori di tecnologia, noi vi-
viamo un po' tutti i campi tecnologici e li
viviamo in anteprima rispetto al mercato,
perché abbiamo un digital lab dove stu-
diamo le nuove tecnologie, le facciamo ve-
dere ai nostri clienti e poi le implemen-
tiamo pure sul mercato. Ci stiamo prepa-
rando, quindi, e prepariamo i nostri tecnici
alle professioni del futuro, ai nuovi servizi.

Ovviamente, tutto il sistema – in ambito
di ricerca, di formazione, in ambito scien-
tifico – dovrà preparare le nuove profes-
sioni, secondo me, su quattro direttrici fon-
damentali: impresa, pubblica amministra-
zione, ricerca (intesa come enti di ricerca),
scuola e formazione. Formazione a tap-
peto, di tutti, quindi di chi non è ancora
professionalizzato e di chi sarà professio-
nalizzato.

Come gruppo, la nostra visione è quella
che sicuramente strumenti come il Fondo
nuove competenze, che è stato lanciato
subito dopo il Covid o, comunque, durante
il Covid, sono stati strumenti molto efficaci,
che noi abbiamo utilizzato e che ci hanno
permesso, ad esempio, di preparare la ri-
voluzione della fibra. Quello, ad esempio, è
uno strumento sicuramente da tenere in
considerazione.

Inoltre, abbiamo lanciato all’interno del-
l’azienda, ma ovviamente la mettiamo a
disposizione anche dei clienti, una Aca-
demy. Abbiamo nominato, all’interno del-
l’azienda, degli evangelist, che non sono
San Matteo o San Marco, ma semplice-
mente persone esperte in una determinata
materia, che pubblicano all’interno di un
sito aziendale video, documenti piuttosto
che informazioni, quindi una sorta di blog
vivo, per offrire competenza ad altre per-
sone. Ovviamente, possono essere contat-
tati per approfondimenti.

PRESIDENTE. La ringrazio. È stato
molto interessante. Giustamente, come da
lei ricordato, il gruppo Sirti, ormai da anni,
lo conosciamo per essere un attore molto
importante rispetto a questo tipo di temi.

Chiedo se ci sono domande. Mi pare sia
tutto molto chiaro. Grazie anche per il
documento.

Una domanda, se posso, molto breve-
mente gliela faccio io. Io sono d’accordo
con quanto lei ha detto, sono d’accordo con
lei soprattutto rispetto a una delle ultime
direttrici che lei ha citato, ovvero quella
della formazione a tappeto. Noi dobbiamo
sicuramente formare le persone per saper
utilizzare l’intelligenza artificiale, ma per
saperla, di fatto, anche creare.

Rivolgo questa domanda al rappresen-
tante del gruppo Sirti: a livello infrastrut-
turale, nel nostro Paese, al netto di fibra,
non fibra, posa della fibra, eccetera, a che
punto siamo nei confronti, ad esempio, di
altri Paesi europei ? Abbiamo queste auto-
strade più o meno virtuali, fisiche e in
parte virtuali, che ci permettono di poter
percorrere a una determinata velocità un
mercato e degli ambienti, delle tecnologie
che stanno correndo, invece, moltissimo ?

Do la parola al nostro ospite per la
replica.

GIOVANNI SANNINO, Direttore ICT Ma-
nagement del Gruppo SIRTI. La ringrazio
per la domanda. È molto interessante. Ov-
viamente, altre nazioni non hanno la for-
tuna di avere le città italiane, piene di
opere d’arte, piene di centri storici che,
paradossalmente, dal nostro osservatorio,
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possono essere talvolta una vera impresa.
Stendere della fibra ottica all’interno di un
centro storico è un’impresa. Occorre sicu-
ramente, da un punto di vista legislativo,
forse fluidificare un po' quello che oggi è il
« decreto scavi », che è un problema, so-
prattutto dal punto di vista economico. Le
posso assicurare che scavare una strada e
poi ripristinarla, rimetterla in sicurezza è
un qualcosa di veramente oneroso, che
talvolta nei bandi di gara viene dimenti-
cato.

Bandi di gara all’estremo ribasso sicu-
ramente non vanno d’accordo con la qua-
lità del lavoro e talvolta frenano l’evolu-
zione delle reti. Noi, da un punto di vista di
utilizzo, forse in Italia siamo tra gli utiliz-
zatori maggiori della tecnologia. Non c’è
persona che non utilizzi telefoni, App e
quant’altro. Dal punto di vista infrastrut-
turale, potremmo sicuramente essere più

veloci. Però, ripeto, ci sono alcune cose che
possono, secondo me, essere superate, ma
ci vuole un po' più di attenzione, per avere
leggi che fluidifichino un po' più la coda di
questa attività, che è molto importante.

PRESIDENTE. Dottor Sannino, è stato
molto chiaro. La ringraziamo. Avverto che
i rappresentanti del gruppo SIRTI hanno
messo a disposizione della Commissione
una documentazione, di cui autorizzo la
pubblicazione in calce al resoconto steno-
grafico della seduta odierna (vedi allegato
2).

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

Licenziato per la stampa
il 10 maggio 2024

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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illimity ringrazia il Presidente della XI Commissione Lavoro pubblico e privato Camera dei Deputati 
per l’invito ad esprimere le proprie valutazioni nel contesto dell’indagine conoscitiva sul rapporto 
tra Intelligenza Artificiale e  lavoro, con particolare riferimento agli impatti che l’intelligenza 
artificiale generativa può avere sul mercato del lavoro. 

 

Introduzione 

L'Intelligenza Artificiale (IA) rappresenta il cambiamento epocale del modo in cui oggi concepiamo 
il lavoro e la gestione delle risorse umane e la sua introduzione continua a suscitare reazioni ed 
emozioni contrastanti, motivo per il quale risulta cruciale esaminare come stia influenzando le 
organizzazioni tutte. 

Da circa un ventennio, le aziende basano il successo, sempre più, sulla loro capacità di essere 
sostenibili, resilienti o forse dovremmo dire anti-fragili. Oggi la loro forma di adattamento deve 
fronteggiare un fenomeno esponenziale: il ruolo della macchina verso l’umano nell’assumere una 
svariata quantità di compiti.  

L’Intelligenza Artificiale ha amplificato questo fenomeno, mettendo ulteriormente alla prova le 
organizzazioni, che devono adattarsi alla rivoluzione, anticipando un cambio di passo e soprattutto 
di prospettiva. D’altra parte questa stessa intelligenza può diventare un alleato potente capace di 
contribuire in modo significativo all’innovazione, alla produttività e all'efficienza. 

Se l’IA è in grado di fare tutto questo, è anche vero che la supervisione e il contributo umano restano 
imprescindibili, perché l’intelligenza umana è la sola in grado di gestire imprevisti, prendere 
decisioni etiche e di maggiore responsabilità. 

La mente umana infatti non può competere con l’AI in termini di capacità di elaborazione dai ma 
era, è e resta (proprio per questo) un sistema – citando N. Chomsky - efficiente non cerca di dedurre 
correlazioni grezze tra dati minimali, ma di creare spiegazioni, quella  capacità di “generare lunghi treni 
di pensiero”. 
 Per questo ritengo che – da un punto di vista complessivo - qualsiasi altra intelligenza non sarà 
sostitutiva ma accrescitiva, amplificante di quella umana. 

Cambieranno i lavori, o forse cambierà lo stesso modello di lavoro ma, alla fine  i lunghi treni di 
pensieri troveranno, potenziati, vecchi e nuovi binari da percorrere. 

Del resto, come successo con tutte le “rivoluzioni” industriali/tecnologiche “La tecnologia non 
distrugge il lavoro ma ne trasforma costantemente la natura (Da ultimo, The Future of  Employment: 
How Suscetible Are Jobs to Computerisation?” di Carl Benedikt Frey e Michael A. Osborne). 

L’AI porta quindi con se una duplice funzione/impatto: 

•  trasformativa “dei” lavori; 
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• potenziante “nel” lavoro 

che la rende – a mio avviso – assimilabile a un copilota di rally: il copilota non è al volante, ma è 
colui che vede, indica la direzione e la velocità a cui procedere. L'IA è il copilota che conosce tutto 
l'ecosistema in cui ci si muove, comprende la strada, le curve, il vento, gli alberi, il sole e la 
temperatura dell'aria; rappresenta un partner che, su alcune questioni, supera la nostra saggezza, 
aiutandoci a prendere decisioni oggettive, offrendo spunti in tempo reale, presentando scenari che 
noi umani potremmo non riuscire a captare autonomamente.  

In questo modo, l'IA si configura come un collaboratore prezioso, il radar che ci supporta nella 
navigazione in un ambiente lavorativo in continua evoluzione. 

 

Potenziali impatti dell’Intelligenza Artificiale sui lavori 

L'Intelligenza Artificiale sta dimostrando di essere una forza trainante in grado di trasformare non 
solo il modo in cui concepiamo il lavoro, ma anche l’approccio alle nuove tecnologie. 

"Non è il più forte della specie che sopravvive, né il più intelligente, ma quello più reattivo al 
cambiamento" (Charles Darwin). 

L'IA sta di fatto superando le barriere della resistenza spostandoci dalla semplice (e comprensibile) 
paura verso un sentimento di curiosità dinamica, aprendo la strada a nuove prospettive e approcci 
innovativi. 

Le organizzazioni che abbracciano questa tecnologia stanno sperimentando i primi miglioramenti 
nei flussi di lavoro, razionalizzazione dei costi ed una maggiore agilità decisionale. 

Nel medio termine i benefici dell’IA sono molteplici. L’accesso praticamente illimitato ad una 
potenza di calcolo straordinaria, infatti, consente alle organizzazioni di affrontare compiti complessi 
e analisi approfondite con una rapidità e precisione senza precedenti. Parallelamente, la capacità 
dell'IA di decodificare gli stati d'animo umani apre nuovi orizzonti nelle interazioni aziendali e nei 
servizi ai clienti.  
 
Guardando, invece, ad una prospettiva più a lungo termine, l’IA generativa potrebbe configurarsi 
come un catalizzatore per la trasformazione sostanziale di settori e professioni configurandosi come 
un motore di progresso e cambiamento, apportando benefici a livello aziendale e sociale. 

L'IA, offre l'opportunità di ampliare le nostre competenze, consentendo di porre maggiore enfasi 
sulla dimensione umana del lavoro. Ciò significa che, in un futuro prossimo, saremo chiamati a 
sviluppare e affinare competenze legate all'intelligenza emotiva, relazionale e sentimentale. 

La sensibilità tecnologica sarà fondamentale ma non abbastanza. Crescerà l'importanza di 
competenze in ambito psicologico, sociologico, antropologico. 
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La  comunicazione efficace si spingerà sempre di più verso modelli di multi-skilled-based 
organization, capaci di interpretare una plasticità simile a quella del nostro cervello nel modellare 
di continuo stimoli, necessità, cambiamenti esterni. 

La tecnologia diventa un vero e proprio alleato nel favorire la trasformazione culturale, spingendo 
le risorse umane ad esplorare nuovi approcci collaborativi con l’IA, promuovendo in questo modo 
una sinergia tra le capacità umane e l'efficienza tecnologica, sottolineando il concetto di 
complementarità uomo-macchina che assumerà progressivamente concretezza e consistenza. 

L’IA sta rivoluzionando il mondo del lavoro, introducendo software di analisi predittiva che possono 
identificare tendenze e modelli nei dati aziendali, permettendoci di anticipare e affrontare questioni 
molto importanti, come l’ingaggio e la soddisfazione delle nostre persone. 

Tuttavia, la crescente dipendenza dai dati solleva interrogativi etici e pratici, soprattutto riguardo 
alla sicurezza e alla privacy delle informazioni dei dipendenti. Mentre l’IA si integra sempre più nelle 
operazioni quotidiane, le aziende devono affrontare la sfida di sviluppare protocolli di sicurezza 
rigorosi, fondamentali per proteggere le informazioni sensibili e la riservatezza individuale. 

Questa collaborazione promette di ridefinire il modo in cui affrontiamo le sfide aziendali, 
trasformando il lavoro in un terreno fertile per l’innovazione e per il progresso. La chiave di questo 
equilibrio risiede nell’abilità di integrare la tecnologia in modo etico e responsabile, garantendo che 
il progresso tecnologico si traduca in un ambiente di lavoro più efficiente, equo e umanizzato. 

 

L’incontro tra illimity e l’Intelligenza Artificiale 

illimity è nata perché l’innovazione ha cambiato e aperto il mondo delle banche: non saremmo mai 
diventati ciò che siamo senza il salto tecnologico verso le architetture aperte, il cloud, l’utilizzo 
esteso dei dati e senza la capacità di cogliere il cambiamento. Il digitale è la nostra cifra, è la nostra 
matrice identitaria e caratterizza tutte le nostre strategie di sviluppo: essere digitali non significa 
solo essere tecnologicamente avanzati. Vuol dire far evolvere costantemente la nostra cultura 
digitale per guardare sempre con occhi nuovi quello che facciamo ed essere i primi a intercettare 
opportunità di innovazione. 

Nel picco dell’Hype Cycle della “generative IA” l’unico limite al cambiamento siamo noi stessi e la 
difficoltà di pensare fuori dagli schemi (citando una famosa frase inglese il tema non è “think out 
the box” piuttosto “there is no box anylonger) 

In illimity abbiamo pensato all’IA come uno strumento decisivo per lo sviluppo delle nostre 
competenze, consapevoli del forte impatto che questa avrà sul futuro che inizieranno già nel 
prossimo presente. 
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Pertanto il nostro obiettivo sarà quello di portare l’innovazione nei nostri sistemi, supportando le 
persone nello sviluppo di nuove abilità destinate a rafforzare la loro usando una definizione inglese 
“sustainable employabilty”. 

 

Proposte di intervento 

• Stimoli e incentivi per la formazione della Forza Lavoro 
La formazione, in questo contesto, non è più solo un elemento cruciale, ma assume le vesti 
di un investimento strategico. La sua essenza risiede nel garantire che il personale siano 
allineati con le più recenti tendenze e tecnologie. Un approccio così orientato non solo 
massimizza il potenziale dell'IA ma mette in luce l'irrinunciabile importanza di preservare 
l'elemento umano nella gestione delle attività.  

• Scambio di idee tra le diverse aziende che stanno adottando soluzioni AI 
Valutare l'opportunità di incentivare programmi aziendali in stile Erasmus per potenziare lo 
sviluppo di progetti di intelligenza artificiale (IA). Tale iniziativa potrebbe favorire lo scambio 
di conoscenze tra le aziende partecipanti, incoraggiando collaborazioni innovative e 
accelerando l'innovazione nell'ambito dell'IA.  

• Partnership strategiche con università/centri di ricerca 
Questo programma favorirebbe la creazione di partnership strategiche, consentendo a 
ricercatori accademici e professionisti aziendali di collaborare su progetti di AI. Attraverso 
lo scambio di conoscenze, risorse e infrastrutture, il programma promuoverebbe 
l'innovazione congiunta, facilitando il trasferimento di conoscenze dalle università al settore 
aziendale e viceversa. L'offerta di borse di studio e finanziamenti potrebbe incentivare la 
partecipazione e accelerare lo sviluppo di soluzioni AI all'avanguardia. 

• Sfruttare l’AI come strumento per il mercato del lavoro1 
Nonostante il tasso di occupazione sia in crescita (61,9% toccato nel febbraio 2024, ovvero 
+1,8% rispetto all’anno precedente), gli italiani disoccupati sono ancora 2 milioni, pari al 
7,5%, mentre la media europea si aggira attorno al 6%. Permane il divario di genere: la 
disoccupazione maschile è pari al 6,5% (vs 5,7% Europa) mentre quella femminile al 8,7% 
(vs 6,4% Europa). In Italia, il rapporto tra il numero di candidati e il numero di offerte di 
lavoro disponibili mostra una competizione per le posizioni aperte, con più di 3,6 milioni di 
opportunità lavorative destinate a lavoratori che richiedono un titolo tecnico-professionale 
o un percorso di istruzione e formazione professionale. 
In questo scenario si può immaginare l’intelligenza artificiale come un potentissimo 
strumento predittivo per anticipare l’evoluzione delle dinamiche lavorative e ottimizzare il 
processo di matching tra posti di lavoro vacanti e il know-how delle risorse alla ricerca di un 

 
1 Fonti dati Eurostat e Istat: https://ec.europa.eu/eurostat/web/lfs/visualisations, 
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/EI_LMHR_M__custom_6811013/bookmark/table?lang=en&bookmarkId=2db115bf-
326d-4f85-8f9e-2ce0d25a03f4, https://www.istat.it/it/archivio/295640  
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lavoro. Attraverso l’analisi dei dati del mercato del lavoro e delle competenze dei candidati, 
l’AI potrebbe identificare trend emergenti e prevedere le future esigenze di competenze. 
Inoltre, mediante un sistema di skill mapping, l’AI potrebbe confrontare le competenze dei 
disoccupati/inoccupati con i requisiti dei ruoli vacanti e suggerire eventuali corsi di 
formazione per colmare le lacune. Questo approccio consentirebbe alle aziende di trovare 
rapidamente risorse qualificate e ai lavoratori di identificare opportunità di crescita 
professionale attraverso la formazione mirata. In Europa, le tendenze indicano una 
crescente domanda di competenze digitali e tecnologiche, con le imprese che cercano 
attivamente profili qualificati in questi settori. 
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ALLEGATO 2

1 
 

XI COMMISSIONE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

COMMISSIONE XI LAVORO PUBBLICO E PRIVATO 

INDAGINE CONOSCITIVA SUL RAPPORTO TRA INTELLIGENZA ARTIFICIALE E MONDO 

DEL LAVORO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI IMPATTI CHE L’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE GENERATIVA PUÒ AVERE SUL MERCATO DEL LAVORO. 

AUDIZIONE Gruppo Sirti: 

DIRETTORE OPERATION IT & SERVICES GIOVANNI SANNINO 

_______________________________________________________________________________ 

On. Presidente, On. Commissari, 

desideriamo, innanzitutto, ringraziarVi per aver coinvolto Sirti Spa nel panel di attori chiamati a dare 
un contributo alla vostra indagine conoscitiva su un tema così rilevante per il tessuto imprenditoriale 
e per l’intero sistema Paese.  

Di seguito, sperando di fare cosa gradita, Vi anticipiamo le informazioni chiave sul Gruppo Sirti e alcuni 
spunti preliminari di riflessione, nell’attesa di poter approfondire gli argomenti durante l’audizione. 

Il Gruppo SIRTI 

Sirti nasce a Milano poco più di 103 anni fa come acronimo di Società Italiana Reti Telefoniche 
Interurbane. La società ha fin da subito contribuito allo sviluppo e alla costante manutenzione della 
rete telefonica nazionale, collegando il Nord con il Centro e il Sud del Paese e ponendo le basi del 
nostro sistema nazionale di telecomunicazioni.  

Oggi, il Gruppo Sirti è l’azienda italiana di riferimento nel settore dell’ingegneria e dell’impiantistica 
di rete, in prima linea nella progettazione e implementazione di servizi e soluzioni innovative per i 
settori delle telecomunicazioni, e di infrastrutture tecnologiche e soluzioni digitali, avvalendosi delle 
due controllate Sirti Telco Infrastructures e Sirti Digital Solutions. 

§ Sirti Telco Infrastructures è l’azienda del Gruppo Sirti che si posiziona come leader in Italia 
nel settore dei servizi per le Telecomunicazioni. Facendo leva su una profonda esperienza e 
conoscenza del settore – maturate in oltre un secolo di storia – nonché sulla competenza 
delle proprie persone, con team operativi su tutto il territorio e una vasta rete di partner, 
l’azienda fornisce a Service Provider e player infrastrutturali, una gamma completa di servizi 
di progettazione, realizzazione e manutenzione di reti e siti per le telecomunicazioni. 
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§ Sirti Digital Solutions: è la TECH COMPANY del Gruppo Sirti che abilita la trasformazione 
digitale di aziende pubbliche e private, attraverso servizi di networking, SW & System 
Integration, cybersecurity, IoT, Cloud, Managed Services e Technological Plants.   

 
La società può contare su un Digital Lab dedicato allo sviluppo e alla realizzazione – in una logica 
di co-creazione con vendor, clienti e startup – di soluzioni digitali di ultima generazione che 
riescano a trovare l’equilibrio tra sviluppo del business e sostenibilità ambientale e sociale. Con 
450 professionisti, 1.700 certificazioni personali, rilasciate dai più importanti player di tecnologia 
a livello mondiale, competenze specialistiche e operative, Sirti Digital Solutions è in grado di 
gestire tutte le fasi di qualsiasi progetto ad alta complessità: Solution Design, Execution e 
Maintenance. Sirti Digital Solutions rappresenta, inoltre, un partner di riferimento per i principali 
operatori dei settori più strategici, quali Difesa, Energia, Finanza, Telecomunicazioni, Trasporti, 
Grande Distribuzione e Pubblica Amministrazione. 

Sirti e il ruolo all’interno del sistema Paese 

Vista la rilevanza del proprio posizionamento all’interno del sistema Paese, Sirti cerca da sempre di 
rappresentare un modello virtuoso in termini di operativi e occupazionali : 

a. Il Gruppo è un attore importante per il Paese dal punto di vista occupazionale sia sotto l’aspetto 
qualitativo che quantitativo; 

b. La società da sempre investe sulla sostenibilità sociale e ambientale (1) e sulla trasparenza, 
elemento che ne ha fatto una realtà pioneristica nel settore di riferimento; 

 
c. Sirti continua a investire per la sicurezza sul lavoro. A tal proposito, la società auspica che vengano 

incrementate le misure legislative volte alla tutela del lavoro negli appalti pubblici. 
Contestualmente, spera in un sempre minor ricorso a regole di aggiudicazione al massimo ribasso 
che, pregiudicando la qualità delle opere pubbliche, danneggiano gli appaltatori efficienti 
economicamente, avanzati tecnologicamente e responsabili eticamente; 

 
d. Il Gruppo Sirti è presente in modo capillare sul territorio, con professionisti qualificati e pronti 

a intervenire in modo rapido nei casi di emergenza. Grazie alla dislocazione strategica delle sedi 
in tutta l’Italia, la società è  in grado di attivarsi per  garantire azioni di manutenzione entro le due 
ore dalla ricevuta segnalazione di richiesta.. 

 
1 Sirti è certificata SA 8000. Aderisce ad uno standard basato sulle norme internazionali sui diritti umani e sulle leggi nazionali sul 

lavoro, che protegge e contribuisce al rafforzamento di tutto il personale che concorre a realizzare l'attività dell’azienda.  Sirti è 
inoltre certificata ISO 14001 a testimonianza dello sforzo dell’azienda di tenere sotto controllo gli impatti ambientali delle proprie 
attività e da oltre due anni redige il Bilancio di Sostenibilità. 
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L’Intelligenza Artificiale: la visione di Sirti 

Cosa è l’Intelligenza Artificiale?  

- È un campo di ricerca multidisciplinare in continua metamorfosi. 
- Ha l'obiettivo di elaborare algoritmi capaci di risolvere problemi complessi attraverso l'uso del 

machine learning e tecniche di statistica applicata.  
- Trae forza dalla immensa mole di dati su cui corre il processo di learning. 

Si tratta, quindi, di un sistema statistico che utilizza un’enorme mole di dati per risolvere problemi 
complessi con l'uso di algoritmi sofisticati. Per fare un parallelismo con l'essere umano, è come avere 
il migliore o i migliori dei cervelli a disposizione e la memoria comune di un consistente numero di 
persone, che possano dare intelligenza (cervelli) e competenza (memoria). 
 
Nel caso specifico della IA Generativa, si può parlare di un sistema in grado di replicare o creare 
immagini, video, testi, musica, voci, risolvere problemi, progettare software e altro.  Il sistema oggi è 
molto potente: riesce a dare forza e ad amplificare l’efficienza produttiva di persone e macchine. Ma 
deve essere pur sempre considerato un sistema artificiale. 
 
L'avvento della IA e della IA Generativa è stato estremamente rapido durante il 2023. Per questo 
motivo, c’è ancora confusione e persistono diversi timori circa il suo utilizzo. 
Nel concreto l’IA è uno strumento molto potente, che può determinare una crescita della produttività 
dell'industria e un miglioramento dei servizi per il cittadino, ma va utilizzato con un approccio 
strutturato ed equilibrato, tenendo conto di tutti gli attori che saranno impattati.   
 
Infatti, il paradosso potrebbe essere quello di avere un aumento del PIL di un Paese, ma al contempo 
una forte diminuzione di alcune professionalità. Tuttavia, per controbilanciare questo fenomeno, va 
tenuto in considerazione il forte aumento di professionalità legate all’imporsi di questa nuova 
tecnologia.  Nasceranno, per citare un esempio, figure che si occuperanno di controllare che il 
risultato di un sistema di IA sia adeguato allo scopo e rispetti i parametri di base derivanti dai valori 
della società. 
 
Il sistema Paese, quindi, ha l’occasione di coltivare con gli strumenti giusti un ampio range di nuove 
competenze con programmi di riposizionamento professionale per i lavoratori impegnati in quelle 
attività ripetitive che con ogni probabilità verranno sostituite dalla IA.  
 
Altro punto aperto al momento è il tema ‘’coscienza’’. In questo momento, l'Europa – culla della 
cultura e dell'etica – sta facendo nascere un sistema di norme sotto il tetto del "AI ACT",  con 
l’obiettivo di  proteggere i cittadini deboli o poco preparati dall'utilizzo malevole della IA generativa 
ed  evitare truffe, propaganda malevole, influenze o rischi di phishing o esfiltrazioni di dati. 
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È auspicabile che in futuro, oltre alle norme, vi sia anche una certificazione e federazione dei data 
Lake su cui basare IA per evitare informazioni false, tendenziose, limitate o propagandistiche. 
Dunque, si rende necessaria la costituzione di enti di certificazione dei dati per le diverse discipline 
su cui utilizzare sistemi di IA e IA Generativa. 
 
In questo scenario in continua evoluzione, Sirti Digital Solutions è sicuramente un attore che può dare 
il proprio contributo al Paese, grazie al proprio osservatorio privilegiato di ‘’integratore di tecnologia’’ 
che sta formando nuove professionalità necessarie al fine di portare l’IA alle aziende pubbliche e 
private con benefici in termini di profitto e sostenibilità.  
 
Innovazione e politiche attive del lavoro: la visione di Sirti 

A tal proposito, condividiamo la nostra visione secondo la quale, come  Gruppo di aziende di servizi 
con oltre 3.500 dipendenti (con una media di oltre 48 anni) - consci che l’IA accelererà il phase-out di 
diversi mestieri – riteniamo che solo il ricorso a sistematiche misure di politica attiva del lavoro 
potranno consentire alle aziende stesse di raccogliere la duplice sfida del mantenimento della 
competitività nei mercati di riferimento e preservare, al tempo stesso, l’impegno alla tenuta dei livelli 
occupazionali. 
Un caso di successo a riguardo è stato - per il Gruppo Sirti – l’aggiudicazione nel e il relativo sviluppo, 
nel 2021, del bando ANPAL -“Fondo Nuove Competenze” (col progetto: “New Skills to build the 
future”) grazie al quale abbiamo erogato 660.000 ore di formazione a oltre 1.200 dipendenti, 
agevolando oltre 250 riconversioni (da rame verso tecnologie fibra e radiomobile) e dando un boost 
anche all’Academy Sirti Digital Solutions per sostenere il percorso di trasformazione competitiva della 
Tech Company del Gruppo Sirti. 
Siamo da sempre forti sostenitori dell’evoluzione delle professionalità della nostra industry e siamo 
pronti ad avere un ruolo primario in questa filiera, consapevoli che lo stesso sistema Paese – anche 
attraverso forme di cooperazione con gli enti di ricerca applicata ed il mondo accademico - dovrà 
necessariamente guidare, con le proprie politiche, la trasformazione competitiva delle professioni del 
futuro. 
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